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Continua con successo 
la raccolta dell'Unità 

E' alto 
il nostro 
traguardo, 
dovremo 
arrivarci 
Il primo, Il secondo 
Il terzo versamento 

Caro Reichlin, 
hai fatto bene a sottolinea
re con legittimo orgoglio 
il superamento del primo 
miliardo, sui 15 preventiva
ti. in sole tre settimane. 
Meglio ancora quando scri
vi che « bisogna organizza
re la raccolta altrimenti 
non ce la faremo». Infatti 
ci vuole poco a capire che 
bisogna « marciare con pas
so accelerato» (come dice 
la canzone partigiana che 
anche G. C. Pajetta cono
sce), perchè col ritmo — 
senza contare il 20% di sva
lutazione prevista per que
st'anno — di tre settimane 
per fare un miliardo, arri
veremo troppo tardi a tutti 
gli appuntamenti improro
gabili. irrinunciabili e ine
vitabili posti dalla grave 
situazione nazionale e mon
diale nella quale il fattore 
tempo è una componente 
primaria del nostro essere 
partito di lotta e di governo. 

Occorre quindi stringere 
1 tempi e allargare la bor
sa, fissando intanto come 
termine indilazionabile il 
funzionamento del nuovo 
impianto entro il 1980. pos
sibilmente anticipando, se 
vogliamo salutare il 21 gen
naio 1981 le 60 primavere 
del nostro partito in prima 
pagina dell'Unità stampata 
col nuovo impianto. 

Pertanto, come da impe
gno assunto il mese scorso. 
ti mando ora il secondo 
versamento di lire 100.000 e 
anticipo un terzo versamen
to di altre 100.000 che ti pre
go di voler conteggiare in 
onore e come augurio per 

gli 80 anni che il compagno 
Luigi Longo compirà il 
prossimo 15 marzo. E' an
che questo un modo, come 
tanti altri, di fare politica 
e di esprimere al presiden
te del nostro partito e al 
compagno Enrico Berlinguer 
il « naturale entusiasmo di 
numerosi compagni ed ami
ci » per il nostro glorioso 
giornale. Fraterni saluti -
Cino Moscatelli. 

Il grande impegno 
dei nostri tipografi 

I compagni della GATE 
(la tipografia romana dove 
si stampa il nostro gior
nale) continuano con im
pegno la raccolta di fondi 
per il rinnovamento tecno
logico. Alla data di ossi 
hanno raccolto la somma 
di 14 milioni 817.000 tire. 

Per combattere 
ancora e sempre 
il fascismo 

La compagna Enrica Cor
tesi. vedova Ravaioli, di 
Roma, ci scrive: « Le mie 
condizioni economiche sono 
come quelle di tante altre 
persone: pensionata, ex 
bracciante, vedova, settan-
taseienne. Vorrei che que
ste 50mila lire si moltipll
cassero. perchè il fascismo 
si combatte anche attra
verso la stampa... Nel 1922 
ad Ammonite, una piccola 
frazione del comune di Ra
venna, i fascisti uccisero 
mio padre. Giovanni Cor
tesi. socialista, operaio. Og
gi i tempi non sono molto 
diversi, sparano, ammazza
no. ammazzano ancora. Ri
cordo come fosse oggi la 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Da Pordenone — Sezione PCI di Cordenons L. 300.000. 
Da Trieste — Bruna Braida L. 10.000: Lino Crevatini 
L. 20.000; Claudio Riaviz L. 10.000; Valeria Dersana lire 
10.000; Claudia Ponti L. 5.000; Boris Iskra L. 10.000: Milos 
Budin L. 10.000; Arrigo Roman L. 10.000; Sergio Perini 
L. 10.000; Giorgio Apostoli L. 10.000; Adolf Wilheim 
L. 10.000: Ravel Kodric L. 20.000; Ester Pacor L. 10.000; 
Livia Comandini L. 10.000; Dino Fonda L. 10.000; Ezio 
Martone L. 10.000: Roberto Costa (2. versamento) lire 
20.000; Diana De Rosa L. 10.000; Vincenzo Campagna 
L. 10.000; Sergio Minutillo L. 20.000; Anita Rabito lire 
5.000; Stellio Spadano L. 20.000; Laura Weiss L. 50.000; 
Armida Zobec L. 10 000; Tullio Raini L. 10.000; Ita Pra-
tolongo L. 30.000; Tullio Morgutti L. 10.000; Giorgio Can-
ciani L. 10.000; Bruno Greco L. 10.000; Antonio Cerini 
L. 20.000; Aredio Poclen L. 10.000; Sergio Bravin lire 
20.000; Mauro Bezzi L. 10.000: Gastone Millo L. 10.000; 
Libero Tribuson L. 10.000; Ivana Piacer L. 10.000; Mario 
Francescato L. 15.000; Claudio Monti L. 10.000: Paolo 
Gerì L. 10.000; Pepeu Megi L. 5.000; Sergio e Fore Lusa 
L. 50.000; Fausto Cassell L. 5.000; Farinon L. 3300; un 
compagno pensionato L. 10.000; Mario Ostrpuscka lire 
10.000; sezione PCI di Servola L. 100.000; Livo Davi lire 
20.000; Bianca Zacchigna L. 5.000; Norma Posar L. 5.000; 
Silvio Simonich L. 10.000; un simatizzante L. 100.000; se
zione Gretta — raccolti durante il congresso — h. 44.000; 
un compagno L. 1.000.000; sezione PCI S. Anna L. 100.000; 
Levi Roma L. 20.000; Fausto Monfalcon. per un gruppo 
di amici d G. Matejka L. 100.000; tre delegati della 
FTLZIAT-CGIL L. 31.000: Roberto Costa (3. versamento) 
L. 5.000; delegati al congresso Vostok L. 169.000; delegati 
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« Carissimi compagni. 
un piccolissimo contributo per il 

giornale, che sia sempre il più diffu
so ed il migliore di tutti. 

« Con la mia asma ogni tanto va
do in crisi. Da IB giorni sono nuova
mente all'ospedale di Roma, ma i co
munisti sono coriacei ed ora sono già 
in via di miglioramento. Ricordatemi 
come io vi ricordo sempre. Italo Po
teri ». 

Questa lettera è stata scritta 11 16 
febbraio, ma ci è giunta solo ieri. 
Mentre la lettera era in viaggio, il 
giorno 18. il compagno Pateri è pur
troppo deceduto. Questa volta l'asma 
ha avuto il sopravvento, ma l'ultima 

L'ultimo contributo 
del compagno Pateri 

parola l'ha detta lui. Italo, con que
sta lettera che noi non sapevamo nep
pure di dover ricevere, mentre pub
blicavamo la notizia della sua scom
parsa. giovedì scorso, sull'edizione di 
Torino. 

Per tanti anni proprio a Torino Ita
lo Pateri, che era nato ad Alba (Cu
neo) il 17 maggio 1916, diresse la dif
fusione del nostro giornale e della 
stampa periodica del partito. Il suo 
lavoro lo portava ogni mattina, alle 

prime luci dell'alba, alla stazione di 
Porta Nuova, a curare la distribuzio
ne delle nostre testate. Dal '75 pro
prio l'asma lo costringeva a mollare 
il lavoro più duro. Ma ha continuato 
a restarci vicino, a dare tutto quello 
che poteva al giornale e al partito. 
Lo testimoniano, se occorresse, le po
che righe della sua lettera, forse le 
ultime che • ha scritto. Ancora una 
volta vogliamo esprimere le più af
fettuose condoglianze alla moglie Ada, 
e alla figlia Michela. Avremmo tanto 
voluto ringraziarlo di persona: non 
ci scorderemo delle trentamila lire 
che ci ha mandato, hanno per noi 
un valore incalcolabile. 

data del 15 novembre 1922, 
avevo allora 19 anni, due 
fratelli più piccoli e la di
sperazione di mia madre. I 
fascisti uccisero senza pie
tà un uomo inerme, cosi. 
proprio come fanno ancora 
oggi. Voglio ricordarlo agli 
amici, ai parenti, ai com
pagni ». 

Ho 80 anni 
e tanti ricordi 

Cari compagni, ho 80 an
ni e anche tanti ricordi. 
Non voglio parlare di que
sti; voglio solo dire che so
no sicuro che non è lonta
no il giorno in cui il PCI. 
assieme agli altri partiti 
democratici, potrà anch'es
so governare questo nostro 
paese nella piena libertà. 
Voglio anch'io contribuire 
con un assegno di 100.000 
lire a fare più importante 
l'Unità. Infiniti auguri e 
tanta riconoscenza per il 
grande lavoro intrapreso 
dalla direzione. Umberto 
Peggio. 

In memoria di 
un caro compagno 

I fratelli Gianni Ll-
vignl e la moglie Giovan
na Sala In memoria di Lillo. 
tragicamente morto nella 
sciagura aerea di Punta 
Raisi (Palermo), sottoscri
vono 100.000 lire per ricor
dare il suo impegno appas
sionato e continuo per la 
diffusione del nostro gior
nale. 

Ho sacrificato anche 
il tempo in famiglia. 
Ora, in memoria 
della mia compagna... 

«Caro Reichlin. fin dalla 
clandestinità durante il fa
scismo. come tanti altri com
pagni. ho sacrificato la fa
miglia alla attività politica 
(ma è stato giusto farlo e 
lo rifarei ancora). Oggi, a 
73 anni, vedovo da alcuni 
mesi, voglio rispondere al
l'appello del nostro giornale 
offrendo, anche a nome del
la mia cara compagna (so 

con certezza che se mi fosse 
ancora vicina questo sareb
be il suo desiderio» 50.000 li
re' per fare più forte il no
stro giornale. Auguri di buon 
lavoro a tutti voi. Ettore 
Vallicelli, Cotignola (Ra
venna) ». • 

Migliorare la cronaca 
fiorentina e il linguaggio 
di tutto il giornale 

La sezione « A. Taddel » 
di Firenze, ci manda 500.000 
lire, chiedendo di utilizzare 
meglio le pagine di cronaca 
fiorentine, informando « con 
più tempestività e più dif
fusamente i compagni so
prattutto riguardo ai pro
blemi dell' amministrazione 
comunale da noi guidata 
(...). E* soprattutto il lin
guaggio — prosegue la let
tera riferendosi a tutto il 
giornale — il modo di for
nire le notizie, che deve es
sere secondo noi migliorato. 
Usare cioè meno termini bu
rocratici. meno sigle: cre
diamo che anche le notizie 

poco piacevoli debbano es
sere date con chiarezza ed 
Immediatezza, senza sotto
valutare lo spirito critico dei 
compagni. Il giornale deve 
essere Ietto senza tatica, de
ve giungere ad informare 
rapidamente ed insieme con . 
una certa profondità i com
pagni e deve orientare lar
ghi strati di simpatizzanti ». 

Un giornale 
più spregiudicato . 

«Cara Unità, i compagni 
della sezione del PCI di Por
cari (LU). inviano la somma 
di L. 500.000. Nel risponde
re all'appello lanciato, desi
derano sottolineare l'esigen
za di avere un giornale più 
moderno, più agile, più spre
giudicato. Solo- così,. a .no
stro avviso, sarà possibile 
avere un "GRANDE-GIOR
NALE" — tutto maiuscolo, 
lo scrivono, ndr — adegua
to alle esigenze ed alle aspi
razioni di grandi masse di 
lavoratori, di donne, di gio
vani. Fraterni saluti ». 

sezione Porto L. 145.000; Marino Calcinart L. 10.000; 
Giordano Borri (2. versamento) L. 300.000; sezione PCI di 
Roi'ano L. 100.000; sezione PCI di Roiano — raccolti du
rante il congresso — L. 34.500; Antonino Cuffaro L. 100.000; 
Walter Desmann L. 10.000; sezione PCI di Ponziana lire 
10.000; Emilio Trangani L. 50.000; Graziano Balsemin lire 
100.000. 
Da Udina — Sezione di Manzano L. 250.000: sezione di 
Camnolongo L. 70.000; Sezione A. Zavagno di Rizzi lire 
20.000; Tesei Rodolfo 10 000; Gianfranco Bullazzani lire 
20.000; G P 1 . 50.000; Simeone Picco L. 5.000; Zamparutti 
Vittorio L. 10.000; Gampaolo Borghello L. 10 000; Biagio 
Adami L. . 20.000; Pietro Burlon, pensionato L. 1.000; 
Gruppo compagni SGEA L. 42.500; Quintino Zanier. pen
sionato. Coneglians, L. 45.000. 

VENETO 
DA Verona — Sezione PCI di Nogara L. 100.000. 
Da Rovigo — Sezione PCI di Guarda Veneta L. 100.000; 
Armando Marcominl di S. Martino di Venezie L. 10.000; 
Luigi Biscuola L. 10.000: Silvio Silvestrini L. 10.000; Nino 
Libonl di Bagnolo di Po L. 50.000; Bruno Zaghini di Cene 
selli L. 50.000; Benito Crepaldi di Crespino L. 10.000; Al
berto Menon L. 50.000; Pier Luigi Valentinl Slnd. di 
Castelnuovo L. 50.000; Giuseppe Bardella di Donada 
L. 20.000; un gruppo di compagni dell'apparato della Fe
derazione L. 545.000. 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Da Bolzano — Paolo Degli Antonini L. 10 000. 
Da Trento —'Anselmo Gouthier. deputato al Parlamento 
europeo L. 100.000: Tanina Agostino L. 10.000; sezione 
PCI di Levlco L. 100.000. 

PIEMONTE 
Da Torino — Mirella e Roberto Tomalino L. 20.000; 
Gioacchino Purpura L. 25.000; Avanzi L. 10.000; compagni 
Fonderie Teksid Borgaretto (1. versamento) L. 91.000; 
Vincenzo Giuglar L. 50.000; Tonello Rivalta L. 200.000; 
Sez. Fornaci zona Orbassano L, 100.000; Cellula CSI Re
gione L. 520.000: compagni Cooperativa Astra 100.000; 
SIP a nome di Franco Barbieri L. 34.000; la signora Rita 
Gallo (speriamo di avere bene Interpretato la firma) ci 
invia L. 5.000. 
Da Vercelli — Sezione PCI di Tronzano L. 150.000; fami
glia Lino Cirio L. 100.000; Francese Pasquale-Blsci P. 
L. 20.000: Comitato direttivo della sezione PCI di Tron
zano L. 30.000: un simpatizzante L. 90.000; Brunetto Barri 
di Tronzano L. 10.000: Gino Belussotti e Edmea Biscio 
L. 20.000; Mimmo e Valeria Bonarro L. 20.000; Eugenio 
Barbero L. 10.000; Carlo De Grandi L. 10.000; Giuseppe 
Gagnone di S. Germano L. 10.000; Ferdinando Bertinetti 
di S. Giacomo L. 10.000; Natale Cirio L. 20.000; 7. sezione 
PCI di Vercelli L. 200.000; Leonardo Gill L. 50.000: Ugo 
Pisani L. 10.000; Felicina Gambino L. 5.000; un simpa
tizzante L. 2.000; Marco Crosetti di Tronzano. L. 10.000; 
sezione PCI di Casanova Elvo L. 30.000; Nino Massa 
L. 10.000; un simpatizzante L. 5.000; Franco Solvai lire 
100.000; 6. sezione PCI L. 200.000. 
Da Biella — Giovanni Labianca L. 5.000; Clelia Azeglio 
L. 10.000: Bruno Tali L. 20.000: sezione PCI di Caggiola 
L. 100.000; Luigi Savio di Pavugnano L. 15.000; sezione 
PCI di Viverone I«- 100.000; un simpatizzanti' di Cossato 
L. 3.000; Giacinto Cipriani di Cossato L. 50.000: sezione 
PCI di Cossato Vallone L. 50.000: sezione PCI «Ezio 
Abate » di Cossato L. 100.000; Rinaldo Grosso di Cossato 

Come cambieranno gli impianti della nostra tipografia 

Dal piombo al laser: lavoreremo così 
ROMA — Le frotte di stu
denti. le delegazioni di com
pagni che da ogni parte d' 
Italia vengono a vedere co
me si fa l'Unità si trovano 
di fronte un apparato tipo
grafico che ha subito Vulti-
ma grande rivoluzione tec
nica quasi un secolo fa. 
quando la linotype tostituì 
fuomo nella composizione 
delle righe di piombo. E" un 
sistema che ha resistito si
no ad oggi, quando Velet
tronica ha trovato applica
zione anche in campo tipo- , 
grafico chiudendo un'epoca 
nella storia della stampa. 
• Se è stato protagonista 
assoluto il piombo, destinato 
invece a sparire con te mio 
ve lavorazioni La linotype 
trasforma gli scritti in righe 
di piombo: queste vengono 
sistemate m un telaio, as
sieme alle lastre di zinco 
che riproducono le fotogra
fie. dove viene costrutta V 
intera pagina di giornale 
secondo un disegno fatto in 
redazione; una pressa inci
de su un cartone speciale 
il disegno della pagina: l'in 
cisione. a sua volta, serve 
per fare un nuovo calco in 
piombo della pagina, semi-
cilindrico: questo finalmen 
te viene applicato sulla ro
tativa e comincia Tultima 
fase della lavorazione: l'im
ponente macchina ingoia 

enormi bobine di carta e l* 
restituisce in giornali stam
pati e piegati in due. 

Perché tutto questo — ro
tativa a parte — * desti
nato a scomparire o ad es
sere drasticamente modifi
cato? Perché, a fronte dei 
nuovi sistemi costa troppo: 
in soldi e in tempi di lavo
razione: perché dà un pro
dotto di qualità inferiore ri
spetto a quelli sfornati dal
le macchine elettroniche; 
perché frena, impedisce ini
ziative tempestive e audaci 
di rinnovamento e di espan
sione produttiva. Allora bi
sogna cambiare per metter
si al passo e non essere tra 
volti da costi e debiti cre
scenti. Vediamo come. 

Il cuore dei nuovi sistemi 
è costituito da un affare 
grosso quanto un armadio 
o un buffet; t un calcola 
tore che funziona da ma
gazzino dei caratteri (e 
quindi degli articoli). Quel 
lo che noi vorremmo com 
prare ne può conservare 
moltissimi. In verità biro 
gnerebbe impiantarne tre 
nella tipografia di Roma e 
altrettanti in quella di Mi
lano. Noi facciamo un gior
nale con molte edizioni re
gionali, che deve arrivare 
nei posti più lontani, ovun
que ci sia una sezione del 
Partito, un collettivo di 

compagni che ha bisogno 
dell'Unità per essere infor
mati, per poter fare politi
ca: per questo abbiamo bi
sogno di stampare al Nord 
e al Sud. Dei tre m cervel
loni» uno svolge il lavoro 
principale, il secondo fa da 
supporto, il terzo funziona 
da riserva. Tra Roma e Mi
lano dovrebbe funzionare 
una complessa linea di col
legamenti telefonici, in mo
do da metterci al riparo 
da ogni rischio dt black-out: 
basta che funzioni uno solo 
dei sei magazzini e sarem
mo in grado di stampare il 
giornale. 

In questo magazzino fini-
tee — dopo essere stato bat
tuto sulle tastiere e con la 
semplice pressione di un 
pulsante — tutto ciò che 
tiene scritto in redazione, 
inviato dai corrispondenti o 
dalle redazioni locali, il no
tiziario che arriva attraver
so le telescriventi delle 
agenzie. Ogni pezzo viene 
segnato con un numero di 
codice per poter essere iden
tificato ed estratto — in po
chi secondi — dal compu
ter: è come fare un numero 
di telefono sulle varie mi
gliaia disponibili e veder ap 
parire su un video Varticolo 
che si desidera. 

Gli articoli possono esse
re inseriti nel computer-ma

gazzino alla rinfusa, come 
arrivano; oppure si può or
dinare al « cervellone » che 
li predisponga secondo i ca
ratteri tipografici, le dimen
sioni che si ritengono op
portune Invece di lavorare 
sulla linotype si adopera 
una tastiera elettronica: in
vece di cavarne righe di 
piombo ne escono segnali 
elettronici che vengono me
morizzati sui dischi magne
tici collegati al computer. 

Facciamo una pausa per 
una prima considerazione. 
Abbiamo già detto che l'Uni
tà ha molte edizioni provin
ciali. Oggi succede che la 
redazione di Napoli o quel
la di Bologna debbono man
dare a Roma o a M'iano 
— per posta, telefono, tele 
scrivente, fotocopiatrici a di
ttamo — il materiale delle 
loro pagine. A Roma e Mi
lano bisogna lavorare su que
sto materiale e prepararlo 
per tutta la trafila tipogra
fica tradizionale. Con le nuo-. 
re macchine gli articoli scrit
ti dai compagni di Napoli. 
dt Bologna, di altre reda
zioni potrebbero arrivare di 

. rettamente nel computer, già 
pronti per rimpaginazione: 
tutta fatica e tempo guada
gnati E. come vedete, del 
piombo non Ce più traccia. 

Bene. Adesso che abbia
mo il «magazzino* pieno 
dt articoli che cosa faccia

mo? Passiamo ad altre mac
chine che si chiamano video-
impaginatori; dei piccoli te
levisori con una tastiera; con 
questa si forma la sigla. U 
codice e si fa apparire sul 
video Varticolo voluto secon 
do i caratteri e le dimen
sioni che occorrono; se quel
li decisi in precedenza non 
vanno più bene si può ordi
nare al computer di cambia
re e quello in pochi secondi 
obbedisce. 

Mettiamo che, viste le no
tizie e fatte le dovute valu
tazioni, i nostri redattori ca
po e i grafici si siano fatti 
un'idea di come impostare 
la prima pagina. Sul video 
compaiono gli articoli e t ti
toli scelti e si comincia ad 
«assemblare», a mettere in
sieme un quarto di pagina. 
Nel frattempo, su altri vi
deo. i correttori riparano agli 
errori di scrittuia, di tra
smissioni o introducono le 
variazioni ai testi decisi dal 
la redazione Sono tutte ope 
razioni che avvengono in 
tempi rapidissimi: con la ve 
locità che impiega, ad esem 
pio. una minicalcolatrice ta
scabile a fare conti sui qua
li noi, carta e penna alla 
mano, dovremmo scervellarci 
per ore 

A questo punto — lo avete 
già capito - sono sparite sia 
le linotype che la fate tra
dizionale deWimpaginazione 

con i telai, le righe di piom
bo, eccetera. Infatti, quan
do i quattro quarti di una 
pagina sono pronti sul no
stro video, parte un altro 
ordine per U computer-ma
gazzino: vogliamo quei quar
ti di pagina stampati su un 
foglio di carta. Il computer 
passa rordinazione a una 
macchina stampante; questa 
nel giro di pochi minuti re
stituisce impressi su un fo
glio — una specie di veli
na — ì quarti di pagina così 
come, a furia di codxi e bot
toncini, li avevamo sistema
ti sul video-impaginatore 

Su un tavolo luminoso et 
sono altri fogli di carta, 
grandi quanto la pagina del 
giornale. Su di essi — è 
runica fase di lavoro ma
nuale che in qualche modo 
ricorda quella tradiziona
le — vengono unificati t 
quarti di pagina corredan
doli con le testatine, i bloc 
chi della pubblicità. Le foto
grafie vengono appiccicate 
direttamente negli spazi ad 
esse destinati. Non occorre 
più Taltro lungo procedi 
mento che era necessario 
prima, quando la foto dove
va essere trasformata in una 
lastra di zinco: semmat ci 
sarà da ingrandirle o rimpic
ciolirle a seconda delle ne
cessità con il normale pro
cedimento che un qualsiasi 
fotografo usa. Non ci rima-

L. 20.000; Lorenzo Ferrari di Cossato L. 20.000: Ernede 
Gruppo di Cossato L. 20.000; un compagno toscano, di 
Cossato L. 10.000; Carmen Serramaglia di Cossato lire 
10.000; Giuseppe Cerruti Miclet di Soprana L. 10.000; se
zione PCI di Strona L. 50.000: sezione PCI di Occhieppo 
Inferiore L. 97.000; .Aldo e Noemi Crosa L. 5.000; Rita e 
Rinaldo Sella di Tollegna L. 20.000. 

LIGURIA 
Da Imperia — Com. Dir. sez. Stenca Binon L. 125.000; 
Mario Ghirardo L. 50.000; Wanda Serrati L. 20.000. 
Da Genova — Gruppo comunista Comune di Arenzano 
L. 600.000. 
Da Savona — Costa Vener di Loano L. 29.000. . 

TOSCANA 
Da Firenze — Benedetto Baldeschl, L. 30.000: com

pagni e simpatizzanti della sezione « A. Taddei ». Lire 
500 000; la sezione del PCI «Rossi» di Empoli. L. 300.000; 
Mauro Franchi di Prato. L. 100.000; la sezione « Novoli ». 
L. 150.000; La casa del Popolo Pista Le Cascine di Lastra 
a Signa, L. 50.000; la Casa del Popolo Ponte a Signa di 
Lastra a Signa, L. 50.000; Roberto Gozzi di Fucecchio, 
L. 100.000; la sezione aziendale del PCI del Calzificio 
Rangoni, L. 211.000; Franca e Renzo Pagliai di Scandicci, 
L. 100.000; la cellula Baglini. L. 252 000: Rossetti di Ba
gno di Gavorrano (Grosseto) L. 10 000; un gruppo di 
compagni di Certaldo, L. 171.000: Alessandro Corsi. Li
re 10.000; Mario Corsi, L. 10 000: Francesco Picchietti, 
L. 20.000: la sezione delle Officino Fiat. L. 100 000; la 
sezione «Faliero Pucci». L. 500.000: la famiglia Falle-
rini, L. 10.000; i compagni hancari dplla sezione Cecchi, 
L. 448.000: Marliano Batacchi. L. 90.000: la cellula delle 
pulizie vetture. L. 80.000: Gigliola Vannini. L. 10 000; 
Alberto Bencini. L. 10 000: Renato Messeri. L 20 000; 
Luisa Leporatti sottoscrive L. 20000 (è il secondo va
gamento): la sezione del PCI « Agostinetti » L. 200.000; 
il Comitato Comunale di Scandicci, L. 1.630.000. 

Da Massa Carrara — Un gruppo di disegnatori dello 
Ufficio tecnico dell'Olivetti. L. 29.500: i fratelli Celli. 
L. 50 000; la sezione di Sorgnano. L. 100 000; Adriano Si
sti. L. 20.000; diversi compagni di Carrara. L 300 000 

Da Lucca — La sezione del PCI di Porcari. L 500 000. 
Da Pistola — La sezione del PCI Cerbaia di Lampo-

recchia. sottoscrive L. 337.000. 
Da Pisa — Carlo e Lucia Ducei. L. 10 000: Menotti 

Bennati, vecchio compagno partigiano. L. 50.000; Luigi 
Calvani di Pomarance, L. 50.000; Floriana Marrucci. nel 
ricordare il padre recentemente scomparso. L. 50.000; 
i compagni della Camera del Lavoro. L. 430 000; la se
zione di Mezzana. L. 300.000: G. Battista Bruno di S. 
Romano. L. 30.000; Stefano Pancrari. L. 10 000: la sezio
ne di Putignano Pisano. L. 500.000; Ivo Pro di S. Croce 
sull'Arno. L. 10.000; Ligurgo Riccioni di S. Croce sull'Ar
no. L. 50.000; la sezione di Montecerboli. L. 50.000; la se
zione di Lacatema, L. 200.000. 

Da Livorno — La sezione « G. Rossa » di Guasticce. 
L. 50.000; Tommaso Antonelli, L. 50.000; il gruppo del 
PCI alla Provincia. L. 675.000; la sezione « N. Parenti » 
di Suvereto. L. 500.000: la sezione «Togliatti» di Piom
bino. L. 203.000; Florio e Eralda Giovannetti di Piombi
no. L. 50.000. 

Da Arezzo — la sezione del PCI « Le Fornaci » di 8. 
Giovanni V., L. 200.000. 

MARCHE 
Da Macerata — Cinzia Maronl. L. 25.000; Giuseppe 

Bommarito e Simonetta Poloni. L. 50.000; la sezione del 
PCI di Montecassiano, L. 30.000; Elio Marota di S. Gi-
nesio. L. 25.000: Irnerio Madoni di Recanati. L. 30.000; 
Paolo Branchesi di Cingoli. L. 25.000: Paolo X di Civi-
tanova Marche, L. 5.000; Nicola Comi, L. 25.000: Gino 
Baldassari, L. 20.000; Monica Martarelli. L. 25.000; Paris 
Pasquale. L. 10.000: Nunzio Moretti. L. 10.000. 

Da Pesaro — Augusto Francolini, L. 2.000; Gaetano 
Filippi di Catignano, L. 5.000. 

ABRUZZO 
Dall'Aquila — Giulio Brancadoro. L. 50.000. 
Da Teramo — La FGCI abruzzese, L. 40.000. 

CAMPANIA 
Da Napoli — Sindacato pensionati CGIL. L. 200.000; 

la cellula CNI della Mecfond, L. 353.000; Rosaria Mad- » 
dalena, L. 20.000; Giovanni Canino e i Agli, L. 50.000; 
congressisti del primo Congresso FIOM-CGIL, L. 50.000; 
la cellula dell'aeroporto. L. 80.000; la cellula dell'Alfa 
Sud di Pomigliano, L. 245.000; Lega delle Coop della 
regione Campania. L. -404.000; un gruppo di compagni•-' 
del magazzino approvvigionamento FS. L. 50.000; com- . 
pagno on. Egizio Sandomenico, L. 100.000;'compagna'oh.' 
Ersilia Salvati. L. 100.000; Giuseppe Vignola. L. 50 000-
Giovanni Cauri. L. 50.000; la cellula della Rai. L. 130 000' 
sezione Vomere, L. 220.000; Maria Viglia • in Saletti ha 
raccolto fra alcuni simpatizzanti L. 55.000; Giovanni 
Montaldo di Massalubrense, L. 10.000. 

Da Caserta — Sergio Calcagno di Sessa Aurunctf el 
ha inviato L. 10.000. 

Da Salerno — Giovanni Liguori. L. 10.000. 
• Da Benevento — Sezione del PCI Gramsci, di Pan

navano. L. 36.000 (secondo versamento). 

PUGLIE 
Da Bari — Il compagno Giovanni Di Cagno sotto- : 

scrive L. 20.000; un gruppo di compagni e simpatizzanti 
lavoratori dell'Enel, sottoscrivono L. 211.500; Alberto Ca- ' 
rone. L. .50 000; il signor Domenico Mastrorilli. piccolo 
imprenditore di Ruvo di Puglia. L. 250.000: alcuni com
pagni della sezione del PCI di Ruvo di Puglia hanno 
sottoscritto L. 73.500 cosi suddivise: Fiore 10.000. Mina-
fra 5.000, Cantatore 4.000. Altamura 5.000. Ciliberti 10.000 
Summo 10.000. Cecalupo 5.000. Giannone 1.000. Minafra 
10.000. Bucci 2.000, Cantatore Gennaro 10.000, Anselmi 
1.000. Fiore 500. . 

Da Taranto — La sezione del PCI di Palagiano. riu
nita in assemblea congressuale ha sottoscritto L. 154.000. 

CALABRIA 
Da Catanzaro — Rino e Luigia Ambrosio di Crotone 

hanno sottoscritto L. 20.000. • - -
Cosenza — La delegazione della FGCI alla Conferen

za nazionale di Rimini, ha sottoscritto L. 16.000. 

SARDEGNA 
Da Cagliari — Peppino Arbau ci Invia L. 3.000; Ste

fano Benevento L. 5.000. 
Da Sassari — La sezione di Cossoine, L. 100 000: i 

compagni delegati della FGCI presenti a Rimini alla 
conferenza nazionale della FGCI, L. 45000 

Grazie per le 
migliaia di 
telefonate! 

Vorrei 
rispondere 

a tutti...perció 
prosegue il 

nostro gioco! 
Chiamami 

anche tu allo 
02/8133: 

ti regalerò subito 
AMARO DEL PIAVE. 

E nuovi grandi 
premi 

a estrazione! . 

Vi 

Grappa 

ne quindi che passare at
traverso un'altra macchina 
— anch'essa velocissima — 
che « ruba » rimmagine del
la pagina al foglio sul qua
le è stata incollata la pel
licola preparata dalla «stam
pante», e la trasferisce, uti
lizzando un raggio laser, su 
una sottile lastra di allumi
nio o di altra lega leggera. 
Starno finalmente alla ro
tativa. Per stampare il gior
nale si possono utilizzare, a 
questo punto, tre diversi si
stemi: 

t) adoperare lastre di ti
po particolare fdi tipo «off
set ». come fanno da tempo 
i settimanali), ma che ri
chiedono una rotativa nuo
va di zecca; pensate che 
per ordinare, costruire e 
montare una rotativa ci vo
gliono in media tre anni te 
parecchi miliardi); 

2) sistema di-lttho: con
sente la stampa con lastre 
di alluminio; è un sistema 
che può essere utilizzato ap
portando modifiche, sia pu
re sostanziali, alle vecchie 
rotative; noi lo abbiamo già 
introdotto nella tipografia 
di Milano; 

3) sistema fotopoltmero; 
rappresenta anch'esso, come 
ti dilitho, una tappa verso 
roffset e richieae trasfor
mazioni delle rotative tra
dizionali: la pagina sfila sot
to una macchina dove c'è 
sempre la lastra di allumi 
nio; in corrispondenza delle 
lettere, delle immagini — 
ovunque, insomma, deve pas-. 
sare Hnchiostro per avere 
la stampa — la macchina 
lascia cadere una polverina 
chtmica (polimero) che si 
solidifica sulla lastra ripro
ducendo, in questo caso in 
rilievo, Tintera pagina; que
sta i una delle soluzioni che 

si sta prendendo in esame 
per la tipografia di Roma. 

Rimane il problema della 
teletrasmissione, cioè dcir 
invìo da uno stabilimento 
all'altro di pagine già pron
te per la stampa evitando 
che l'intero procedimento 
— impaginazione, stampa 
dei quarti di pagina, ecce
tera — sta fatto due volte, 
a Roma e a Milano. In par
te siamo già su questa stra
da: avendo presente — pe
rò — che l'Unità è runico 
giornale che copra tutto il 
mercato, dai grandi centri 
urbani alle zone più sper
dute: che abbiamo tante pa
gine provinciali; che le due 
edizioni — Milano e Ro
ma — coprono aree diverse 
che impongono, per fatti e 
avvenimenti specifici, valu
tazioni non sempre simili: 
di. conseguenza la teletra
smissione, vale a dire la 
concentrazione di tutto il 
processo produttivo • (stam
pa esclusa) in un solo cen
tro. non potrà essere totale. 

Adesso non resta che im
pegnarci in questa impresa 
che solo il sostegno dei com
pagni, dei lettori renderà 
possibile. Dovremo, tipogra
fi e giornalisti, imparare a 
cambiare molte cose del no
stro lavoro. Chi ci verrà a 
trovare non troverà più ope
rai in camice nero, non sen
tirà il caratteristico odore 
del piombo fuso, lo sferra
gliare delle linotype. Vedrà 
terminali, il cervellone, il 
laser o il fotopolimero, ten 
tira fi bip-bip tipico di tutti 
gli ordigni elettronici Re 
steranno soltanto il rombo 
delle rotative e la voglia di 
noi tutti di fare, un giornale 
che piaccia e serva sempre 
di più ai nostri lettori, 

Antonio Zollo 

una splendida 
"riserva"! 
mettila nel 
tuo bar... 

e telefona a 
Enzo Tortora. 

Telefonami anche tu 
dal 15 gennaio al 15 marzo 
(da lunedì a venerdì, dalle 
18 alle 19). Ti farò una do
manda su Grappa Piavo 
Riserva Oro: perciò ti con» 
viene averla in casa! Avrai 
subito un simpatico dono: 
una bottiglia di Amaro del 
Piave. 

v E in più parteciperai 
all'estrazione di splendidi 
premi: 
• soggiorno di una setti
mana per 2 persone alla 
Isole Seychelles ^ 
• 5 apparecchi ST%3 
TV color Germanvox 
con telecomando 
per 99 canali 
• 10 gioielli 
"cuori d'oro". 

-S 
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Amaro del Piave: vigo
roso. corroborante, tipica
mente italiano. Un presti
gioso amaro per il bar di 
casa tua: e lo vinci sempli
cemente con una simpati
ca telefonata a Enzo Tor
tora! 


